LA II GUERRA MONDIALE
IN GERMANIA SALE AL POTERE HADOLF HITLER
Dopo la Prima Guerra Mondiale (nel 1919) il nuovo governo instauratosi in Germania (la Repubblica di Weimar) si trovò a fronteggiare una situazione politica instabile caratterizzata da tentativi di insurrezione sia comunisti (forze di sinistra), sia  nazionalsocialisti (forze di destra). La repubblica, inoltre, aveva enormi problemi finanziari derivanti dalle ingenti cifre che doveva pagare come “risarcimento” stabilite dal Trattato di Versailles (al termine della I Guerra mondiale - 28 giugno 1919 – fu firmato tale trattato: tra le disposizioni previste c'era la perdita delle colonie e di territori da parte della Germania. Il trattato di Versailles pose anche grosse limitazioni alle forze armate tedesche, che non dovevano superare le 100.000 unità. Il trattato, inoltre, stabilì una cifra in dollari che doveva essere pagata dalla Germania: 33 miliardi di dollari. I problemi economici che questi pagamenti comportarono sono spesso citati come la principale causa della fine della Repubblica di Weimar e della ascesa di Adolf Hitler, che inevitabilmente portò allo scoppio della seconda guerra mondiale). Il nuovo governo repubblicano aveva perciò contro di sé forze sociali potenti (i grandi proprietari terrieri, gli alti gradi dell’esercito, i borghesi) che non approvavano la politica sociale di aiuto ai più deboli adottata dalla repubblica e erano preoccupati della dilagante inflazione (per comprare un quotidiano servivano milioni di marchi!).
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In questo clima di malcontento popolare e crisi economica, assunse il potere il Partito nazionalsocialista guidato da Adolf Hitler (contemporaneamente in Italia il regime fascista stava trasformandosi in un regime totalitario). Nel 1933 Hitler fu nominato cancelliere e iniziò a diffondere la dottrina nazista (ispirata a quella fascista italiana): tale dottrina (di stampo nazionalista e razzista) puntava a rilanciare la Germania come GRANDE POTENZA CONTINENTALE in contrapposizione (e competizione) alle due potenze europee Francia e Gran Bretagna. 
Hitler chiamò il neogoverno nazista Terzo Reich (terzo impero): il suo primo obiettivo era l’annessione alla Germania di tutte le comunità di cultura e lingua tedesca che si trovavano negli stati europei confinanti con la Germania (ciò significava occupare Austria, Cecoslovacchia e Polonia); l’obiettivo finale era la conquista di uno “spazio vitale” (in territorio polacco e russo) dove i popoli che vi abitavano di razza slava, inferiore a quella ariana, avrebbero continuato a fare i contadini per nutrire (con i loro prodotti e il loro lavoro) i loro signori, i guerrieri tedeschi. 
IL TOTALITARISMO NAZISTA

La dottrina nazista voleva raggiungere i suoi scopi attraverso una rigida subordinazione degli individui al volere del capo dello Stato, detto “FUHRER”: per realizzare i suoi scopi, Hitler si avvalse di squadre di protezione (le SS, simili alle camicie nere fasciste) e della Gestapo (la polizia segreta di stato). 
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Nel 1934 Hitler sciolse tutti i partiti avviando una feroce repressione delle opposizioni e avviò la ricostruzione di un forte esercito tedesco in violazione del Trattato di Versailles. Contemporaneamente Hitler iniziò a controllare la vita civile ed economica del Paese sullo stampo del regime totalitario fascista e nel 1935 accentuò la persecuzione degli ebrei, considerati una razza inferiore e ritenuti nemici dello Stato.
 LO SCOPPIO DELLA GUERRA

Alla fine degli anni trenta il nazismo di Hitler fece esplodere la guerra in Europa: egli voleva realizzare l’obiettivo di una GRANDE GERMANIA che dominasse l’intera Europa. I principali avversari di questo ardito progetto furono la Gran Bretagna, la Francia e l’URSS. 
Il nazismo cominciò a realizzare il suo programma nel 1936 con l’occupazione della Renania seguito, nel 1938/39, con l’annessione dell’Austria e della Cecoslovacchia. Nello stesso anno Hitler strinse un’alleanza politico-militare (Patto d’acciaio), dichiaratamente aggressiva, con Mussolini. 
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Quando le truppe naziste invasero (nel 1939) anche la Polonia, la Francia e la Gran Bretagna dichiararono guerra alla Germania (Mussolini ancora non intervenne come alleato, in quanto era consapevole che l’Italia non era militarmente pronta ad affrontare una guerra). Il successo di queste prime imprese della Germania fu anche dovuto all’impiego di imponenti mezzi corazzati (carri armati). 
1940: LA GUERRA LAMPO

L’intento di Hitler era quello di una “guerra lampo”: infatti nei primi mesi del 1940 le armate tedesche invasero la Danimarca, l’Olanda, il Belgio e la Francia. 
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Prima che i Tedeschi conquistassero Parigi, l’Italia entrò in guerra a fianco della Germania: Mussolini era convinto che la guerra stesse per finire con la vittoria di Hitler e temeva di rimanere a mani vuote. Commise un grave errore: sottovalutò la forza della Gran Bretagna e non tenne conto della possibilità che gli Stati Uniti potessero entrare in guerra. Fu un errore fatale perché l’Italia era del tutto impreparata ad affrontare la guerra e, infatti, fallì in varie imprese: il tentativo di strappare Malta agli Inglesi non andò a buon fine, dopo iniziali successi, anche l’attacco contro i possedimenti inglesi dell’Africa settentrionale fu fermato, ma il fallimento più grave fu il tentativo di invasione della Grecia. 
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Nel frattempo, da agosto a settembre del 1940, la Germania tentò di invadere anche la Gran Bretagna ma gli Inglesi seppero resistere ai continui bombardamenti aerei dei Tedeschi (BATTAGLIA D’INGHILTERRA): Londra e altre città inglesi subirono drammatici bombardamenti, ma la RAF (Royal Air Force, l’aeronautica militare inglese) riuscì ad infliggere pesanti perdite ai Tedeschi. Perciò il 17 settembre Hitler rinunciò al progetto di invadere la Gran Bretagna: era ormai svanito il sogno di una “guerra lampo”, cioè una guerra vittoriosa in breve tempo. 
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In settembre anche il Giappone entrò in guerra a fianco dell’Asse Germania-Italia, seguito da Slovacchia, Ungheria e Romania.
1941: LA GUERRA DIVENTA MONDIALE
Nel 1941 la Germania intervenne a sostegno delle truppe italiane in Africa e nei Balcani.
· In Africa le truppe naziste giunsero a pochi km dal canale di Suez.
· Nei Balcani i Tedeschi conquistarono la Romania, la Iugoslavia, la Bulgaria e la Grecia.

Ma lo sforzo maggiore l’esercito tedesco lo impiegò per l’invasione dell’URSS; Hitler aveva deciso di portare a termine il suo programma iniziale: l’espansione in oriente e la distruzione dello stato comunista. I Tedeschi giunsero a pochi chilometri da Mosca ma furono fermati e costretti a ritirarsi da una grande controffensiva russa. 
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Alla fine del 1941 l’Europa era sotto il dominio nazifascista eccezion fatta per la Gran Bretagna, l’URSS, la Spagna e il Portogallo (neutrali perché filofascisti).
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Nel frattempo la guerra aveva assunto proporzioni senza precedenti; al fronte venivano richiesti milioni di uomini, i beni essenziali scarseggiavano e venivano razionati e le zone occupate dai nazisti videro gli orrori della shoah: centinaia di migliaia di deportati ebrei furono obbligati a lavorare in condizioni disumane, sottoposti a ogni genere di vessazione e infine annientati nelle camere a gas e nei forni crematori.
Nel dicembre 1941 la guerra assunse dimensioni mondiali: il Giappone bombardò la base navale americana di Pearl Harbor (nelle isole Hawaii) e così anche gli Stati Uniti entrarono in guerra. 

Da una parte erano schierate Germania, Italia e Giappone, dall’altra Stati Uniti, Gran Bretagna e URSS (gli Alleati).
LA GUERRA IN ITALIA, LA RESISTENZA E LA RESA
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Nel 1943 gli Alleati sbarcarono in Sicilia e portarono la guerra sul territorio italiano: le condizioni di vita degli Italiani divennero insopportabili, costretti a subire i disagi e le privazioni della guerra e sottoposti ai continui bombardamenti degli Alleati. 
Nel luglio del 1943 il re Vittorio Emanuele III nominò capo del governo il generale Pietro Badoglio e fece arrestare Mussolini. 
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Subito dopo l’Italia firmò l’armistizio e si ritirò dalla guerra. 
I Tedeschi reagirono invadendo l’Italia e liberando Mussolini il quale proclamò, nell’Italia settentrionale, una Repubblica fascista (la REPUBBLICA DI SALO’). 
Mentre gli Alleati avanzavano lungo la penisola da sud a nord, cominciava la resistenza italiana contro i Tedeschi che divenne una vera e propria guerra civile fra Italiani fascisti e antifascisti (i partigiani) . 
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Gli Alleati, sbarcati in Normandia (Francia settentrionale) il 6 giugno 1944, liberavano tutta la Francia e penetravano in Germania. Ad est i Russi, dopo aver occupato la Polonia e tutto l’Europa centro-orientale, entravano vittoriosi a Berlino. 

Hitler si suicidò con i capi nazisti rimasti a lui fedeli.
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Nella primavera del 1945 gli Alleati dilagarono nella pianura Padana mentre i partigiani liberavano le grandi città del Nord (25 aprile 1945). Catturato dai partigiani mentre cercava scampo in Svizzera, Mussolini fu fucilato e il suo corpo fu appeso a testa in giù in segno di disprezzo (27 aprile). 
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Intanto, sul fronte del Pacifico, le disperate azioni dei Giapponesi (che usavano anche kamikaze, piloti suicidi) continuavano a infliggere gravi perdite agli Americani. 
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Fu così che nell’agosto 1946, quando ormai la guerra in Europa era finita, il presidente degli Stati Uniti Harry Truman prese la decisione di usare contro il Giappone una nuova micidiale arma da poco messa a punto, la bomba atomica, che venne sganciata sulle città di Hiroshima e Nagasaki provocando la morte di circa 200.000 persone. 
Il Giappone firmò la resa il 14 agosto 1945. 
Finiva così la seconda guerra mondiale che era costata 60 milioni di morti.
